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a me 



Non anco stava re degli astri il sole 
Figlio primiero deU'«terna Idea, 
Ne la terrestre mole 
Sui volubili cardini stridea, 
Né sui robusti vanni 
Giva il tempo indomabile 
Cpl dito straggìtor segnando gK anni; 
Io -era, al -par di Dio, 
Una, imrautnbit, non creata anch' io . 
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Sresi all' aulico padre, c gli Ito: svelato 
Il poter di Colui che disse; e belle, 
Dal nulla interminato ' 
Emerse, giubilarono le stelle. 
Ma poi clic del giardino 
Su l' interdetta soglia 
Fiero stette di morte un cherubino, 
I lumi disdegnosi 

Volsi alla terra, e in cielo mi nascosi. . 

Me liccrcaro in vano i soli arditi 

Onde Atene, onde Roma ebbero vanto; 

Ma sì per tulli i liti 

Fu visto avvolto in lusinghiero manto 

Entro fatuo splendore 

Multiforme, terribile 

Mostro gigante torreggiar Terrore, 

E, stolla più ebe zebe , ■ ■ 

Ardergli incensi la slupila plebe. 
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Solo talor posi»! sotlo i vigneli 

Clie allegrano l'Engaddi, o al sacro rezzo 
Di cedri e d'oliveti, 

0 di gèriche rose infra l'olezzo: 
Ivi squarciai fedele 
Dell'avvenir le tenebre 

Ai sublimi veggenti d'Israele; 
Ma o*el mio schietto viso 
Nemmeno a loro fulse intero il riso. 

In Betelemme alfin coi cherubini, 

Che consolar d' eterea melodia ^ 

1 vagiti divini, 

Con a lato vittoria in giù venia 
Sopra carro celeste. ■ 

10 mi nomai: chinaronsi 

Dall' uno all'altro mar le altere teste, 

11 sopra immobil soglio 

M" assisi alfin regina in Campidoglio. 
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Se non elie ila quel ciel ch'è'più lontano 

Cinta di nubi calò Fedo, e il volto 

Con la nascosa mano 

Fra misterioso vel m'eblic ravvolto; 
. Alia, notili vendetta 

Dell'uomo, di quest'atomo 

Clie tanta ol tra costanza in seno alleila: 

Però solo all'umile 

De' miei tesori arcani io fui esentile. 

To pur, o della Chiesa almo Pastore, 
le del bel numer uno un di trascelsi 
Di gioventù sul fiore, 
E all' ombra augusta degli altari eccelsi 
Nella mia santa scola 
La mente e il cor magnanimo 
T'empiei di quell'altissima parola, 
Per cui di plausi un grido 
Oggi senti ccclieggiar di lido in lido. 



0 te felice! che quel dolce pianto. 
Che ti eliceva de' mici detti il suono, 
Da un angioletto santo 
Venne offerto (io lo vidi) al di viri trono: 
E dall' arpe immortali 
S'alzò di gloria un cantico 
Al Dio che meraviglie infra i mortali 
Fece per te: fremea 
Di rabbia intanto I 1 inferrisi vallèa. 
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